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I caudidatl da scartar

11 presenhmento vcha idblla’ imminetite
campigna eleltorals pessa uscire ' una Ca
d . mera di elementi® elerogenen € poco adath

-alle’ necessita della smmzmne, prevale non

soltanto’ in quella parte dena stampa..che,
firora, 'non si e dlmostrata entusiasta del
gabinetto Giolitti, ma. invade Vanimoi an«
che dei giornali,, che 1o, hanno salutato con
favore fin dappmnmpw, gi.chen apertamenle
gli_dimostrano, una’ vprena fiducia,
Bl Fra questi ultimicsii pudrmettere in capo-
L filala Lombardia, 1a quale’aveva ieri sera,
un articulo significante,” che noi amiamo,
nprodurre, tm,endovs adesxone in tutto el
per tutto,

‘La ‘Lombardia fa delle calde x‘uccoman«
dazioni agli eletlom, non perché scelgano
Tizio o Caio, maper eccitarli all’esclusione
di certe classi di candidati, che. firoro e
saranno .sempre la pmaa dl orfm vParh-
mento.

‘Fra i giornalit pro«v"tssmtx la Lam‘bardm
sl pud annoveraré ‘come uno dégli “accen-

spetts nemmeno 2 quella buona gente, che
ha salutato Ig" risi del 5 maggio, comey la
resurrezione] della sinistra; e desterd forse
meraviglia che noi liberali-conservatori al:
| tretlanto accentuati facciamo feco alle rac-
| . comandazioni diiun: giornaley .col quule-non
“possiamo_certo trovarei sempre d’accordo.

Egli ¢:che lo cose giuste si acceltano
volentieri per quel sentimento d’imparaia-
litd, che mon' dislingue da chi provengano,
e le raccomandazmm della Lombardm S0N0
gmste :

Non diciamo . per questo che abbia i~
solto tutte le questioni, ;che scaturiscono
dalle sue parole quells, fra le altre, di af-
fidare o meno ad, impiegati -del: governo
un mandato . legislativo.  Agitata quasi ad
ogni niova Legislatura, la questione ri-
marra sempre sospesa h‘a il danno che pud

tuatis la fonte qumd1 non deve parer, 50-

demvu?‘e dalla prgsenza_nella Camera [di
uonumg la Qu;a liberta dijvott & ﬁ“finacciat‘n
dallg loro posizione-rispetto al potere ese-
cutivo, e il dunno di: eccepwe Pelemento-

-f-tecaico’ nelle  discussioni, che richiedono
v.una pratica speciale dell’ argomenm

Frattanto ecco l’artlcolo della Lombar-
dia : R

11l numero; notevolo dei candidati dovrebbe -

i|facilitare una!buona ‘scelta;, ed & quasto un |
_primo e indispensabile passo a farsi ve la nuos 4

va Oamem .deve' riuscire mighore del,la Jpas-

A quunto sembra, avremq nelle: pms*nme
elezioni un .numero eccessivo dil camhdatlira
di impiegatize funzionari dello Stato o sopra—
tutto di candidature’ militari. La sma‘xiia'della
deputazione | invade ogni giorno di pift: gli am
ufflei dello Statu 5} segnatamente i'gradi supe-~
riori dell’esercito e della raarina, Uua’siffattal
tendenza non.puda meno di essere’ censurata
ad & contraria:ad ogni yero spirito democra-
tico. Pur tx‘oppo non .8 sempreo.il desiderio di
servire il paese:quello che spinge i funzionari
civili e militaritad aspirare alla deputazione ;!

'8.pit d’uno ‘pud ‘parere comodo percepire 1o
f stlpendlo senza attendere all’impiego e fare per:

di pitl una carriera pid-rapida, volgendo al-
'uopo a vantagglo peraanale la propna posx-
;zmne polltica. o

"L eselusione == gradua]e se vuolsi — du
qualsiasi rmplegato civile ‘e .militare in, atti-

ivitd dii’Bervizio dalla’ Gamera ‘dei’ ‘deputhti* &

una vera e sana riforma-democratica e blSO"

ignera-un:giorno n:1%altro. attuarla, Nel frat-|
tempo i collegi che vogliono essere bene rap-!

|| ipresentati-eseludano, per 'quarito & pnssibile, i
.candidati |mpxegah, sopratutto 86 naovx alla
|| deputazione: niii:

Di regola generalo ‘& impossibile che un de-
putato impiegéto abbia 'nella Oamera’ la voluta
indipendenza di iparola 6'di' voto, Nel breve
giro di-pochi anni abbiamo ‘visti dei casi tut-
tlaltro: che ‘bellivper la vita politica del paese.
1 anche: poco conveniente ‘ed ‘esemplare il ve-
dere unicerto/numero ‘di alti impiegati perce-
pire- lauti stipendi per uffici a' ¢l 'adempiono
poco e malamente. Per ultxmo non sl pud ne-.
gare chei deputati 1mp1egat1 S010 8pesso stati
i maggiori fautori ‘di- quell’eccesso ‘di militari-
smo e di-burocrazla che opprime il paese. Bi
ebbero senza dubbio delle belle individualitd e
dei caratteri’ elevati' anche tra i deputati im- |
piegati ; ma considerando il problema nel suo
insieme, 1’ esclusione laro dalla Camera & é;n-
corala! soluzione migliore. Comincino gli elet-
tori a’dare il-buon esempio e mandino gli uf- |
ficiali‘al posto loro nell’ esercito e nella ma-
rina, i professori alla ‘cattedra,’i maglstratx ai
tribunali.

' Un’altra categoria di candidati ‘pericolosi
sono' gli affaristi, con 1 quali non bisogn con-
fondere gli womini d’affari, onesti e laboriosi,

s,

,dall'\ ‘Cameray vi & puests

1 de;;utafo‘tiﬁ’ar"‘fsﬁ‘a‘

mnoscmtoe Wi go G}
una, considerazione assal ’vistretta. ~Tranne il
caso aceezionala, di un ingegno- poderoso, non.
fa carriers, oppure non arriva aiiipasti pitl;
aloyati. Peribuona fortnnu: i depuiatil iaffavisti:
non sono;molti alla Camera . mg Vaffarismb

1 batte: continuamente alle sua porte: e fenta; di

invaderla. Bisogna stare.pll’erta, difendersi |
vigorosamente @a:sradicareg la mala puanta ap-+
peny accenni g germogliare. '

Specialmenta in alcune: provmcle dell"]talia
centrala va spuntando una ferie: di ‘candida-
stura di cpstruttori, imp
che un giorno non ambivano. un seggio a Mon-
teaitorio: Un’altra ‘categoria :che’ viene: sue

yquella dell’affarista bancario, per:lo/pilt idol-

legato a questo.od a qguell’ istituto d'emissio-
‘ne, La.Jegge sulle banche non:pud’ essers it

tardata’ di: troppo ed il momentu é«qumd)

buono.

rista costituisce la specie peggiore di deputato

.o che bisogna fare:quanto umadamente @ pos-

‘sibile per liberarne il paese. X troppo ifacile
conoscere, codesti candidati per iisorgere con-
tro. di essi:appena si fanno innanzi.Nella mag-

_gior, parte dei casiisi. presentano con grandi
_quattrini e tentano: comperare. il collegio collal |«

corruzione esercitata;magari-colle forme; pitl

|| oneste della. beneficenza. Gli elettori peri‘bene:
_non solo difidino, ma agiscano energicamente! |

‘e, impediscano: a; simili .candidati di pmndere
piede.

iDa qualche tempo abbonda:pella Oamera la|
categoria degli avyocati esercemx ‘Tra essisi
hanpo, giuristi di.molto \valore che portano un
raro corredo:di dottrina e di \ studi'nelle. di-
scussioni ejnei lavori parlamentari, ma inge-
nerale non pud sempre essere Gosi 6 non sem-
pre.1’ayvocato ‘esercente offre 11 t)po desnde-
rabile di deputato. ‘.

. Anzitutto' Pavvacato di voga-che eserc\ta ]n
pmfesswne in- provincia deve assentarsi:di
spesso da Roma, e per. necessitd idi. cose &
nella categoriu dei daputatl neglxgentl a: den
deputati-telegrafo. - ¥

E tutti oramai sapplamo' come questa sia
una delle cause maggiori dallg fiacchezzaie del
cattivo andamento della vita: parlamentare ita-
liana. Oltre cid, ‘in non pochi'casi 6 assai'dubs
bio il confine che separa'il deputato avvocato

| dal ‘deputatn’ affarista, Senza dubbio’ traglt

ayvocati nella Camera abbondano nomini non
‘s0lo di ‘valore ma anche: di carattere ‘elevato
‘e d’animo integro ed md:pendente Ma.la me-
{dia de! genere umano non puo brillare di doti
I siffatte.

I costruttori, gli impresarii, i banchieri
\vanno facilmente alla ricerca di deputati-av-
vocati che sostengano le loro cause di fronte
al governo’od :ai privatiie a poco a poco il
deputator diviene qualche cosa i pitidell’ av
vocaty del suo cliente.

Tesntisod albri aﬂ‘arisu :

B bene:che gh elettorl sappiano che l’aﬁ'n- 3
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¢

(caria: nellas nostiwyCamera o' guardate che p
isto vi: preudono d. deputati-dvyoeati | B mol
itemono; che: 81 andra peggio ancora nella pros-

Seguite una deHe discussion! ‘i materia hax% o

zsima legislatura. dovendosi prouedere al riov-

.dinamento degli istituti d’emissions, 1 [ ;

«Pralascio poi di toccare dei'delicati rappor-

ti tra i deputali avvocati e la’ magistraturaA
oramai prevale sempré pilt 1”avviso'! chb su
quosta via 8l cammina poco bene e che'Vor--

. dinamento: dalla magistratura “ha  bisogno "di

\essere di non poco: migliorato e x‘invigorito"

L xstmzaone elementare’ |
"}obhllgatoria : i

! L’on ministro della Pubblica Tsttuzione' ha

indirizzato-ai Provveditori ‘agli'studi ted agli |

ispattori scolastici: del Regno la seguente mr-

colare.
« Romu, 13 agosio . 1892

< Per l'esame delle relazioni annuali - tra~
smosse dagli ispettori circondariali a questo
Mlmstero ho potuto adcertarmi che i Coxunt
quasi tutli hanro soddisfatto’ alla legge sul-
Pobbligo della isttuzione elementare risdetto
‘al numero. delle scuole; la quali vanno gradd
a grado prendendo un buon avviamento.

« Rimane tuttavia a desiderare non poco
per la frequenm degli alunni, per lo stato dex
locall & degh arredi, e pel metodo didattico,
dal quz\!e finora non si mtennero i vantaggi!
“aspeltati.

« T§ percio indispensabile che gli mpelton
volgano il pilt e il megllo della vigilanza, loro
e della lora dperosxh a questi punu che le’
“amministrazioni megano le, K‘amlgne a ticer- !
care la scuola; che a questa si procuri, in
“cortispondenza con la condfzione economica |
dei Comuni‘una vefdo comoda, provveduta del
necessario’ arredamento ; e:che-alla'/condotta’
il ed atlo zelo operoso dei maestri, di cui in ge-
nerale ' v’é da lodarsi, vada congmnm fla ! bu-
rizia: didattica.

«A me:importa sopra ogni:caso che il me-~
todo; si,adatti ai bisogni idelle « classi - meno
dalla fortuna. beneﬁcmte, e rissca utile aiifigh
del popolo.

11 patte impoltante dell” uiticio: dell ispet=
tore I’animare’ la sollecitudine dei Camuni, il
curare la osservanza dei regolamenti, ma deve
ess0,..6 ' magegiormente,  coltivare lei disposi-
zioni e l'attitudine del maestro a' rendere abili
gli scolari nell’uso  della proprie ! forze, - mel

sentire la semplicitd della: vita;* 1a.‘devozione |

alla patria, alle leggi, all'onore. !

« Sicuro ed efficace strumento: per raggiun- |

gere un tale scopoi#, a ‘min credere, quéllo
che gliispettori, pur badando ia: serbare, il-
lesa V’autoritd degli- insegnanti, si facciano
‘eglino stessi nella scuola i maestri, ed:offrano
\esempi del retto motodo, preferibilmente 1&

dove 1% insegnamento sembri nchledere dil es-
sere corretto o ravviato,

; relamone pa{
! plu tardx ds

4 cmre i

IR 7 1 e

%« Rispondenc’lo nlle singole’ iolaziont depli
ispettori, espressiiiili; desiderio .¢he helle;gite:
fatte dagli alunni in campagna, 6 con la
guida degh\meegnah, st roganfrnno campioni
“df ‘minerali, ‘piante’ ‘@ prmlottr ‘atimally” che
possano -filustrare“tittorcld ‘chie: serve Al e~
stianio. aglilinienti; atacasa.” | oo nasl

«.Tali ipiccole- collazinni, conservqie or ina-
tamen(;e nellé scuole, porgemnno ocoasione
ai maestri di dare ufilissime nozioni intdrno
ai bisofini délla vita, e di interessare pli
‘alunni‘all'arte, cui si dedlchart\nno d(),)o ia-
isoidta ‘la- scuolw.

“ng Invitorglit-Isp ettorl a trasmet
lanno scolagtico 1
3(1 ‘seitembro. prossimo. 4

«ll mimstro Mm-h‘m %

Dlspaccl I‘elegvaﬁcl

AGENHA STE‘FANI)

Slp==g-st

PnRI(}I, 19 e L cemperacura

merite rinfrescata. 1

— Lo sciopero dei co

termmato S0

LE HAVRE, 19, == 81 constata una  dozzi-

na di ‘cusi cho)emformi quohdlam; coh ‘circa

3 decessl, oo o

PIETROBURGO, 19, — 1 cholera fs: esten-
de- anche nei, distretti rurah; ieri 7 casi.

LE HAVRE; 19., Da. jeri valcum \nuoyi

sensibﬂ-

ien of ¢onsndem

“casi’ coler 1form|, segmh fortunatamente da un

solo decesso Si presero le opportune rr\\sux'e
sanitarie.

POSTDAM, 19. — Al pranzo di gala d'ieri,
dopo la rivista wmilitare, Guglielmo  brindd &
Francesco Giuseppeidicendoy «Mi fa grande
piacerg che il giorno ;ju .ouore. al, mio corpo
di gumdm, si coincida call’ anniversario della
nascita 'di Fraucesco”Gillseppe, splendidoimo-
dello di virtu militare e di sovrano: e dell! a-
empimentoi pilt: generosoidel dovere, . 1,

. Lialleanza esistente fra lui e me, & il pﬁx ;
sicuro appoggio alla pace europe »,

Guglielma fini il “brindisi “con’ triplice vxva
all imperatore o’ Austma-ﬁnghma i

'LONDRA, 16, - La febbrescaﬂattlnaéau— o

maentata, Si contnno 2785 malati. neglx ospe-
dalisieion e

‘BERLINO, 19 — Gausa il caldo la fabbncn
reule di munmom in Spandau dovette uessﬂra
il lavoro.

PIETROBURGOQ, 19. == Secondoil, Jorna! i
de Saint Pet‘ersbaurg sit flrmd "un accordo 2,
russo-chinese per loUstabilitnento di consolaﬁ :
russi pelle; prineipali eittd delfa Chinafiooi

BERNA 19. = Bulon, ministro: di Germas
nia, ha presentato oggi al Conugllo federa!e
le sue lettere di richiamo.

— Un grande incendio scoppid a Grindel-
wald; 60 case rimasero distrutte; fra’cui “tre

stazione ferroviaria:

prmmpah alberghi, 1" ufileio te)egmﬁco\ e Ia o 50

Nessupa vittima. .

NEW-YORK, 18. — Gli scioperi’ degh :m—
piegati ferroviari'si generalizzano,’

Pareiche il colonnello - Anderson iisia - stato!
fatto prigioniero. dagli- scioperanti, (dopo -un
combattimento accanito.

KUOXVILLE, 19, — Assicurasi che le tlup~
pe tirarono cannonate:contro’ gli- scioperanti
Jerroviari dei quali parecchi rimasero feriti.

11 “colonnéllo Anderson ha una sorveglianza
speciale di - cmoperzmtl che o voﬂmno lm»
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- Accetto di andarml 4 riposare, signore,
rispose Richelieu con’ un £orriso un pb forza-
%o, ma rifluto’i* vostri servigi... Una mano vn-
lorosa - coma’la vostra‘non pud discendere a
Volgari incombenze,,.

Il ministro nentrb nella sua stanza da let—
to e si comco, pill'per darsi ’apparenza della
calma’ profonda, che t‘orqe non esistava nel-

vea'la éertezza di non frovare,

alle’ tre' uscite ‘della camera, non volendo af-
fidare ad altri l’mcamw dl vegliare sull' il u-
stre prigioniero, -¢ 4

Le truppe franaa.-.l‘:zwemm religiosamente
obbedito, al’ordine trasmesso dal marchese di
Pouuné}ges @ questi, fedele alla sua promes-
sa, era ritornato al castello,
1] resfo della notte passd nella pitt assoluta

%M;

itranquillitd, o si avrebbe detto’che i1 castello

Panima sua, che’ per cercarvx il sonno che a-.

Lacuzon,’ Piede-di~Ferro e Gerbas si poseru S

'di ‘Bletterans non'avesse cangiato pndxom

[ Alla fine comparve il giorno.
11 capitano corse sui bastioni, dopo aver'

dato a Marche-a-Terre 1'incarico momentaneo
di vegliare al suo ‘posto alla porta del cardi-
nale,

| I tre corpi dell‘ armata nemica erano ac-
campati nella 'pianura e coprivano al nord,
al sud ed all ovest un immenso spazio di ter-

.| reno.

Lacuzon gettb un ncchrata sulla sua truppa,
riunita in mezzo aila spianata,

Comparativamente alle forze
cinquecento ! montanari erano una goccxa d’ac-
qua nel marel,,

i Il capitano sorrise con un’indefinibile e'spres-
sione; e lo splendore del trlonfo st‘avnllo nel
suoisguardo.

. = Ah! disse a hassa voce, sard bello l... e
gianomaisard stato dato al mondo un simile
spettawlal

| Moi:ritornd al castello e batté alla porta
(ll Richielieu.

(Il cardinale ‘era’ gia in ‘piadi'e s’intrattene-
vatranquillamente con' il curato Marquls e
con il signor;di Ueuqméms

— Ebbene! cqpltano. ‘chiese egli, che veni-
te ad annunciarci?

. = Monsignore, rispose Lacuzon il momen-
to dellaipartenza & venuto.,. e sono spiacente
di dovervi*dire esser' necessario che I’ Emi-
nenza Vostra siailnostro scudo per laritirata
come lo dstato per I’ attacco.

== Parlate, capitano, e subird la legge del

Piﬁ forte... Bura lew, sed lew.,.
i i

nemxche, i

I Bisogna, monsignore; prosegul il* giovine -
‘capo, cheil: marchese diFenquiéres’ torni' da

| parte! vostra a portare nuovi ordini all’arma-

‘ta francese : bisogna che quell” armata si'di-
‘sponga su due linee, da Bletterans fino a Mon-
morot, lasciando fra queste linee un spazio
libero di-cinquanta passiz:, Noi-passeremo in-
mezz0 ai vostri soldati, monsignore, e pas-
 seremo:con la- {esta alta e il cuore tmnﬁulllo,
perché voi sacete con noi parehé avrd 'onore
d’appoggiare il vostro braccio al mio, ¢'a nds-
sun . francese, ' vedendoci “camminare’ in' ‘tal
modo, I'uno a flanco dell’altro, il m;mstro del
re di I‘rancm e il capo montanaro,, verra
nemmeno ' |’ idea di trarre la sua spada dal
fodero...

| Ascoltando: parlare Lacuzun, il cardmn’e
avea impallidito, e il movimento mvolonmrio
delle 'sue palpebra e dellé sue' nari¢i manife-
stava,una terribiie angoscia interna, Cid pro-

riceveya una ferita profonda’ e dolorosa.

— Voi' esigete: molto, '‘capitano l... diss’ egli
‘alla fine; ma bisogna obbedire ! Neiisecoli i
Roma, -una;voce fatidica ha pronungiato:que-
ste due parole eternamente vere: Ve vielis....
syentura ai vintil., J

— Monsignore, disse il giovane, tosto che
avremo oltrepassato le ultime linee dell’armata
francese,  voi sarete:libero,
= Chi me ne.risponde?

— La mia parola;, monsignore! grido fiera. |
mente Lacuzon. ;

= Andate, signor di Feuquiéres,«disse il
cardinale; ripetete ‘agli-‘ufficiali le parole "che
aveto intese, e che gli ufficiali le ripetano ai

veniva perché diffatti- il suoimmenso orgoglio |'

soldatl oo ARG bl

In meno d’un’ ora, gli ordini di Richelieu,
o0, per parlare in un modo pill conforme: alla
veritﬁ gli ordini di Lacuzon crano stati ese-
guijti scrupolosamente, e ’arnata nemica, sca-
glionata su.due linee, formava' un immenso
viale, la dl cui estremxta spariva dietro le
nebbie dell’orizzonte. Molti  mormorii, ; molte
grida di sdegno si facevano sentire nelle fila
dex francesi al momento, in cui.s’era sparsa
la. notlea. dell’esigenza, del capo dei monta~
nari.
. Ma b:sognava curvare il capo e tacere o~
me avea detfo lo stesso’ ministro, blsoguava
subire la, legge del pitt forte I e Richelieu pri=:
gioniero metteva la forza nelle mani di quel
pugnp d° uomini che sembravano, prigionieri,
assi stessi in mezzo ad un’ armata..

1l marghese di Feuquidres ritornd ad an-
nunciare che tutto era pronto.

. == Monsignore, disse Lacuzon,. attendo.gii
ordini vostri,.

Un amaro sorriso spuntb sulle Jabbra di
Rlchehgu

— I miei ordinitl..

Poi aggiunse

== Partiamol..

DDpO pochi istanti, la porta della cittadella
s'apri, il ponte levatoio’'s’ abbassd e laseid' u-
scire;la piccola truppa dei montanari.

Veniva dapprima un’ayanguardia dj
uomini, comandata da Raoul di Ohamp-d Hi-
vers: e :preceduta-da Gorbas, la'di eui tromba
suonava una fanfara trionfante.

Trecento nomini seguivano ’avanguardia e
formavauo in qualche mondo ia scorta di Ri~

i peté.

.diventato impossibile,...
cento 1"

‘chelieu, :ché marciaya: fra:Lacuzon e M'\rqms i,
tutti ;e .due. col .capo scoperto. S A
- Cento, altri . montanari,. sotto, gli ordml d:,
Pxedl-dl-Ferlo, che chiudevano la marcia e
servivano di retroguardia,

I Francesi, immobili, snlenztosl con lm‘ma
al brageio, abbassavanoxl capo con aria triste.
o lanciavano sui partxgmm deﬂ'h sguardl pxe—
ni d’odio,. 5

Anch’essi mentwano dolorosamente il con~
tracolpo dell’ umlll'\zlone lmposta. al-loro- capo
supremo,

: Qualche volta, un inyolantario treml.‘.a di
ddegno cortbya’ nalie 1670 il cbme 'ahi’ vento

. burrascoso; ma gli ufficiali imponevano ftosto

silenzio, e non si sentiva cha il passo cadenzato

dei montanari ‘trionfanti’e la tromba di Ger-

bag che mcesxantememe suonava la sun fanfara /
vittoriosa, -

E cosi come abbl'\mo inteso Lacuzon dire al >
se 'stessa, giammai era shto dato al mondo un
simlle spettacolol

Alla fine'si ‘giunse al'sifo’ dove' termmava
la doppia fila delle truppe francesn

- Richelieu si'fermo,

—/Sono’ libero? chiese egli.

—'Ben’ presto monqignore !‘lapOSe Laou/on, 3
mai perd (ioh'‘dncora.!. Voi-siete troppo abile

suomo di guerraper non sapere:che potremo

chiamarei sicuri. quando I’ inseguimento sard

Nol tempo, stesso il capttano digde Dordine
a Marche-a=Terre di staccavsi e di andare ad
ayvertire uno ‘degli ufficiali’ francesi che po-
teva seguire i’ montanarj ‘¢on ~einquanta uc-
mini, afinchd, il:cardinale non si trovasse so-
1o nel ritorno: ; i

i : (Continua)
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»ssuHﬁ dwnélone del pamu. G 4
i i 'Monsummano, di iprofessione camerters; odH-'

¢ ﬁurc un’ nostro: dispaccio: parucolare cln
,‘\an

Siamo gna verso fa d"ag ;
sm’i dato sicuro esiste sulla® chiusurg della
sessione legrslat:va, e sulla ddta delle ele-
zioni per la legislatura nuova: ciononper-

‘ tanto la polemica ‘eléttoralesi-vé tiscal= 1
__dando,. ed &.notevole in.proposito.un artis
«colo de!l’()[)?%’lbm idiiferiisedaj ol qua]e,x i
“icertofqual modo fissdndd un premio 2 chif
r escludere’i fac- |

.38pIa. trovaxe Tastr
cendieri e i mesueram: dalla
mera, ad irride a coloro che ! fanmsnca 10,

S cm\{erma da var\e parti che 1’onof
Martini presentera ., diversi. progetti. di ri-.
forma per I'istruziotie: al: che accennava

!
L] i 1§
Le condizioni della pubblica sicurezza
in Sicilia indussero il Ministero dell‘mtemo
“ad apmentare il numero degli Agenugnelr
“isola ;' ma pare che su' ghestd stesso are
gomento, non, & orma sopra un letto di
rose  neppure nelle altre _provincie del

7 .
| :

La kste‘ssa Capltale da qualche tz.mpo é:
funestata pit del solito da delitti di sangue
-gotto varie forme, ma quasi.’Semptei ‘occas
glonati da vendetta o da dlsvordim nella con-
" dotta delle fdmxghe. Sy

Dialtronde i dnspaccl parlano chiaro, ¢ le
aggressioni bngqntesche 8ono. alle porte,
di’Roma. ! HE T

Spenamo nei provvedtmcnti ¢he'diconsi|

adottati’ dul ‘ministro, per far scompanre
piv che sia possxbale questd piaga, che non;
“fa onore ad une Stato ben xegoldto e ci-
vuc. X ]

L alquanto commenhto quanto smsse
il Glornale Militare di giovedi circa la 'vi-
‘aita della flotta francese a Genova.

i glornale dice:

« La Francia uﬂicmle restltwsce ad{una
potenza amica un atto’ di cortesia’ usatdle.
Questa | rec.muz\one, pare cosa tanto natu-
rale; che noi. non sapremmo farla uscire |
dalle regole; elementari del galatpo, a cui

uno Stato, assaitpiliiche: un privato, non
pud sottrarsi, quando manca assoluta-
thente qualslam ragxonevole motiyo ' per
farla. »

Queste parole che all atto di. ricevere il
gicambio di una. visita cortese ¢i sembrano
un, po’ troppa ruvide,: fanno!pensare dlal-
tronde ad un'altra visita mai ricambiata da
uno degli’ odierni a\ieatx del nostro paese;

Sl ccnfcrma che al Mlmstero della guerra
si stanno studiando ‘alcune!riforme nell'or=
dinamento dei distretti militari, allo scopo
di renderli meno costosi e di’ mlghomme
il funzxonamento chg¢, in talum casi, risulta
inutile per la duphcazlone dei depositi; ieg -
gimentali. Era una'riforma da lungo tempo
reclamata. il jilec

TSI TR R T PR

Erd prevadnbnle che I eSpansxva, ¢ forge
un; po troppo esagerata manifestazione del
principe Ferdinando di Bulgaria in favore:
dell’ Inghilterra, della quale ha voluto quasi
rigonoscere una specie di protettorato, met-|
tesse in’sospetto la- diplomazia dil qualche
altra potenza gelosa delld prevalenzaiinglese’
a Soﬁa e di contraccolpo a Co;lantmopoh.

Un dispaccio. annunzxa dlfd[ll che il rap-
presentante della Francia presso il Saltano

* chiese spiegazioni' sulla missione di' Stam.

bouleff a'Costantinopoli.

Le spiegazioni furano date nel senso di
rassicurare ta Francia che la politica del
Sultdno non & parziale ‘per alcuno.

" 1 easi (’msolazmne nello truppe

""="‘"'o

Si legge nella Persweran

« Avant’jeri, alle 2 di mx;\ttma si m:sero in
marcia da 'rrevi"ho per Mnapo i. reggimenti |
83 0 34 di fanteria, componenti la brigata |.
Livorno , comandata dal maggior geperale
Niero, Ai soldati prima della partenza era
stato distribuito il brodo, ed aveyano una yas,
zione di carne e di vino da"‘conspmara du-
vante la strada,

La marcia fu condotta bemssxmo, senonché
quando le truppe furono in vxcupanm di Mi-
lano, si ebbero parevchl casi  di msolazwne,
-spacia nei soldati in cqngedo, richiamati. in
servizio per le esercitaziovi annuali.

I colpiti venneéro tosto soccorsi e trasportati’
nella caserma di S. Simpliclano,

Al ‘momentoin ¢ni scriviamo le. loro condi=
zioni sono sensibilmente migliorate.

1} .grosso delle  truppe si irova in buone
eoundizioni di salute, 'contrariamente alle 'no=~
tizie esagerata che in proposito furono date
da alcuni giornali cittadini.

La } lgatgl. Valtellina p,
varso 16 por gore a
me ore 81 mhttl

Anche Eguuifdo
cezionale di quéatl iorni, ed ué
gente di truppa in foarcia, | oa
zione furono in numero hmitato,

 ORRIBILE DELITTO NELL’ARND

Yo () g
Un. auoce dramioa.d accaduto-a- Firenze:
I’ altra sora allo 9 o mem in Arno, presso ?l
,bagno della: Posticatola. -l e
. ‘Rue: amici; Giustino: Beochlm dl‘(ﬂ‘ At di

milio| Pievonic di Figenae, stacciaio) anzichid on-
| traresnelspiccolo stabiliménto:balnenrteiaretto:
in quel  punto,nsi’/contentardno’ dilfivi manerE
:Delle acque libere alliesterno della Mméca

| t‘arw i bagnol economico. gt i

, Il Beochini'ieil Pieroni appena | immersx
nell’ acqua incominciarono. a fare” il'?golite
\chiasso 5. cio® 1. laneiarsi nél!viso  moldsti
spnum 6t a tentare didarsi: \'camhmvvimente
i tuffl,

“geiiibra che il Becchini, meno‘destro a que*
sto gmger;md; f|otta, stimparmaligeé,, iperdesse
la pazienza ; ed iq un mon]ento di funbondt}
reazione, aﬁ'arrcxto pel collo il Pieroni, gl’ im+
merse violentemente la testa sott!acqua e ve
la tenne finché.il misero; dopo ' essersi d]batT
tutto nelle convulsioni d’una breve ma tem-
bile agonia, non fu morto.

Prlma ella'fatale' immersione, qualche gndo
era sfuggito alla vxttnma, per cui un bqrcam-
_lo sorvegliante della prossima bamcca da ba-
o, ‘usel all’aperto’ e vide il feroce spettacolo,
senza poterlo, peraltro, mlpedlre, s

Grldando alla’ sua volta, il baguamolo fece
accorrore i bligadlere di P. 8. Orioli ed un
avente ‘délia Seziene di San Gjovanni, che per‘
caso passwauo dal Lungarno della Borsa,
‘quali s’ impadronirono tosto del Becphim

Costui protestava di rion aver avuto inten-
'zioti ‘omicide verso il Pieroni che era suno a-
mico, e d’ aver voluto soltanto ssherzare con

i lui, teuendn)lo per un poco, sott’acqua.

' Queste scuse non farono - com’era natu-|
rale - ascoltate e il ‘Becchini fu tratto alla-Se-
znone di San vaaum

@fonaea &el?&egno

Roma, 18. = Slamane alle ore undici, una
dozzina di individui armati di fucile, ha ag-|
gradito.la diligenza chejda Oavatva ‘& Zaga-
roldi: Vi uno scambio:tli facilate ‘e/sembrache
fra. gli ‘aggrediti: vi sia un ferito gravemente!

— 11 Consiglio dei ministri si terrd lunedi:

Giolitti si tratterra a Roma flno al 28, gior-
no, nel quale-andrd col Re a Liverno alllinaw:
gurazione del monumanto a Vittorio Emaruelé;
da: Livorno tornerd a Roma, trattenendosi fino
alle feste di Genova, alle quali egli ‘pure in:
terverrd, il giorno sette settembre.

yMilano, 19. = Lo scullore Barzaghi agli
estremt. — leri sera, alle:ore 10 e mezza alla

casa:dello scultore Barzaghi,al n* 43¢ di* via |
Solfering, giungeva la, notizia che all’infermo |

erg, stato amministrato’ l'olio 'santo. Tutti 1
pa enti‘del Barzaghi si sono recati a Precotto.

Eceo: pertanto P'ultimo bollettino rwevuto a
Milano:

.« Precotto, 17 agosto, ore 6 pom. - L'x pa-
ralisi agli arti, tanto -superiori ' che inferiori,
oggi si pud dire completa, La febbre & persi-
stente e continua, ma il polso ed il respiro si
mantengono ancora buoni, L’intelligenza‘ed il
comune sensorio vanno ‘continuamente' attu-
tendosi @ ‘versa in gravissimo stato ».

f Dott. BARBIERI - dott. TRAZZL.

— La lemperutura. — Sono parecchi gior-
ni cho'sembra (’essera’'non a Milano ma in
Africa, tantod il caldo e 1'afa che'ci oppri-
mono.Pure le condizioni sanitarie della citta
son6 non solo huone 'ma nttime. Anche la sta-
tistica delle malattie’ contagiose segha questo
fortunato stato" di cose tanto che, alla Rotonda

' per esempio, abbiano un minor numero di nm-

malati di‘quello’ che si-aveva lo scorso ‘mese.

Napoli, 19.'-~ Nel Comune di Frattamag-
A giorol fit ifigendiata una casa ‘contenente ca-
|'napé (e fieno. Il danno ammonta a ventimila
lire. .- Ne & proprietario il colono Pasquale
[Delprete. Questi vedendo distrutto ogni' suo

dendost.

DMNIBUS D3 NﬂTIZlE

A Roma in Traetevere, in.una casa dl operai
si scoperse sotto 11 letto un grosso serpente,
lungo o'tre due metri. Naturalmente: viifu un
grande allarme nelle. donne. Si diedd la caceia
‘al serpente finché fu uceiso: Pare .che’ esso
sia venuto . entro. nn ftascio di legna arrivatal
dalla CAIPAgNa,

ratoré scavando attorno le fondamenta di una
casa trovd uno  scheletro, In:dito aveva un
anellino d'oro colla seritta « Ricordo. Nei piedi
stivaletti col tacco ‘alto, elegante.: Nessuna
traccia di vestiario tranne una cintnra fem-

‘avare si’ spard aleuni’ colpi gh rivoltella ueel- ;

% 8i ha dar Nizza cho a Vlllﬂ“mnca un, mu-= |

1id da una die-

‘{:héﬁé i carlea
; 18] du.iﬁﬁp sia, maf ayve-

nuta’ la sparizione di una aticiulla, Percld si

arguisce ch la fanclulla fosse. forestiera.,

' 55¢ In occhsione. del-gitibileo ‘papale,-1a Fe-

-derazinne ““Piana* delle—sgoctetd cattotichs, ha-
g dqciso di_farsi iniziatrice di un congresso cat-

“folicd in'Roma, inteso' a raggruppare in un
sok-faselo-tutte- le. forze- cattoliche. d’Halia.
X A Napoli, in un pagliaio presdo il mani-

“|:eomio Figirent, sdl‘ipplb un’inéendio. Malgmd

ili pronto “decorrera ‘deil pompieri, fu impossi-
bils rsalvare’ dalle’ flamma il coloho ' Vitale, |1

eui cadaverefu rmvem\to comp\etamente CA- )

"bonizzato,

(3¢ 1 ministro dm lavor-l pubbhci in seguito
‘8 pavrere dell consigho superiore; diede la pro-
pria autorizzazions val «aervizm delte tramvm
albttriche. ini Gdnova. it

+ ¥ Iliimihistro! della mavdina ha ordinato de—
gh stndi speciali sul battello'sottomarino, ideato
{dafl% o Paliinoj atlay BOLPO di'tentaré’se fosse
‘possibile la sua” applicazione ‘net piccolo navie
gliotda) guei‘m (i spboialmenté sulle torpedis
|niére da costa,. '

1% Da: Vedezia: Luigi: Rono, sn!ﬂato della se=
‘sta ¢ompagnia di‘diseiplina, di ‘stanza al leO
penifarh délle-spelo, disertava.
¥ XA Monyalle; (Varese)''il' giovinetto V1~
sohettl Natalecessendosi recato al lago per
bagnarsi ed essendo inesperto al nuotr,, mise«
ramente ‘annegava.

X A Berlino sié costituita un’Associanoue
*fry 1o mogli dizivaric nficialied! 1mpiegatr, lo
squali sif pt‘Opongono di sorvegliare la | fadefts)
conjugale dei rispatliviimariti;'I'assodinzione,

comtallpilt. 'dl 1200 socie, Te qumi‘h‘anno orga- |

nizzato.un. vero servizio di spionaggio per'sor-

‘prendira it maritis inicontruyrenzinne! al cm--. :

rattoi conivgaless Voglia Iddio che'le sighore;
Beﬂlmesl non trovino alrove’ imitatrici.

i AiCavalgese (Brescia). fu aggresso” o fiw
rito:gravemente da ignoti malandrini | il 51g
Nmo Moresi, possidente.

| % Sedondogl Bsercilo & iimminente il de-
creto col' quale il generale Boldi verrd nomi-.
natocomandante della'divisione’ di Genova.

ti X[ AuClement . Forrand / (Francia) il’caporale

i -Bony, rvientrato:inslcasermas lubbriaco rove-

sciava i letti ove dormivano'i soldati, Tre'ser=
gentilgliintimaroho ditrecarsi “nella. ‘sala’ ‘di
disciplina. Anziché obbedire,!il' Botiy ' ‘prese il
fuciler e spard sulmuro, pigliando ’ombra ‘@’ un
sergenteipel: corpo, it ipoirarrestato,

Xl giornali francesi 'recano il ptirticolari
dituna ieerimania, ¢che ebbe luogo a Dleppé'lu
settimana scorsa. Il prefetto’ dela 'Senna 'In-
fériore:si reod: appositanonte’ in' quella citta
per consegnare ufficialmenta’ 1a7:Croce “delld
Legion. dionora a una suora’ detla’ Caritd, &
nome! Blisabetta, "fondatrice: dell’ Orfanovtrofio
di Notre Dame: des Flots,

XA Tolone, durante.le’corse in Quell’ ip-
podromo;, orolld’ una tribuna sulla quale sede-
vano 300 spebtaton, 50’ riportarono gmvi con-
tusioni.:

XA Mvslowutz nella. Slesia. presso la fron-
tiera austro-tedesco-russa, furono arrestati '-
sotto l'imputazione. di spionaggio. ~ tre ufli-
ciali francesi accompagnati:da'una sighora::

X Fra le stazioni ferroviavie di Pilsen e
Pilsenetzer in Boemia, alounii malfattori, pe-
‘netrati.in. un vagone merei; mentre« il treno
icorreva velocemente, buttarone a deiloro com-
iplici appostati lungo la linea, i sacchi di caffé,
zucchero e generi di tintoria, che il vagone
conteneyay 6 scomparvero. tutti assieme’ colla
morce. I furfauti agirono con tale rapidita che
il pexsonale del . treno non fu m tampo ad im-
pedwe la rapina.

. XA Liverpool fu impiccato’ il 'contadino
Gibbons, che aveva uceiso la propria’. madre;

Amministrézione delle Poste-

Dall’ egregio sngnor Dn'ettove Provingciale
delle Poste, ¢i venne gentllmente comunicato
il seguente
! Riassunio dollo operauom delle Gasse po-
stss;)l di risparmio a tutto il mese di giugno

Libretti rimasti in corso in
fine del mese ‘precedente
Librotti emessi nel nese di;
giugno, . . A

N. 2.414,960.—
93460,

N. 2.438 490,

Libr. estinit nel mese.stésso » 9.834.=
e ——
' Rimanena N. 2.428,586
{Oredito deidepositanti in fine

| del imese  precedente » 334,7583,826.22
Depoqm del mese, di giugno » * 15,196, 556,75

i i se e
349,950,382.97
16 199, &51 70

gl B RS L

Rimborsi del mese stesso »
‘ Rimanenza L, 333,150,531 .27
e I (IR ———

SOIARADA

Infonde agli uomini salute e hrio
1L wmio primierg, 31 tutfo mio.
Se di comprendermi non ti riesce,
Lettor, sei tondo come il secondo.
Spiegazione della Sciarada precedente
SI-MULA-TORI

Fordinando 0. L.
.Smiderle Giovanni -, i

| ¢ Tdtale Li 8,

Somma_precedente L..128.45!

. f.gati-Banch“Mutua’ Oooperah\ra di
,Pa,dova Lo 1 ONL NG 1 ONSINL

‘Zecchlm Pietro negoz, L. 1. Me-

Andreis Andraaicons. assess) Ly 2

: La questmne del teat ’0

‘che, a vero dire, nei tempi, gnazie a Dio nwon
‘cost remoti, del regno di.-colero, iche per: in-

‘degli odierni demagoghi, un, retaggio. serbato |

‘portato, come si-é detto pilt sopna, ad una’

| ‘dutl - lo sa Iddio anche guesto, - con arti, di
| \Cl.ll spesse volte torna, bello e decoroso; il ; ta-

. Raccolte dal Giornale

127=Z'=

f

Per Galzwgnano

Som ma raccolta L.

§

fommias st L

| Raccmte dal Giormale:

Lazara gonte Antonio , Lo Bl
Gamba prof. Luigi R S 1
Baso Métto' di"Piove B T
Ferdinando, C. ' R
Smiderle Giovanni » b

Totale' L 64,
Sommn iprecédente L. 290“2()’
“Somma tacebita L, _354 %

‘Raccolle datl signor G.'B. Trevibcm
A mozzo cassiere Zaccarla, impie-

qt 80, Grinzata, fratelh' negoz.
amm negoz, gellaml L,

‘neghelli Mutteo fiorista, L. 1.
Appolont Bm-lfolm négoz, ‘L. "2 '

cent, 50, Luigi Paveggio, a
S totenzo, g&e(‘ondd oﬂ‘erta) L1,
Brambilly’ G tiseppe L. 1. G. B, 8.
L. 1. /Antonio dott! Bnmto, 210
a, mezzo'; fratellt Druker L. ‘40" D% kit
\ | tres Tntale L, 63,2~
Somma precedents, L. . 125.25

Somma rai colta LTBS 25

INTEBESSI PADOVANI

Per ognl la tesz generale ine a\tn ar tlcoh i
partlcolam della guestione: ’
; I un fatto, che si potrebbevsenzal: temu ‘ai |
venir, meno, alla vemt& chiamarei unabibrat-
tura mdecomsa ogni qualvolta ajPadova &
discorre o collp. pubhiica stampa; o/neisprivati |
eolloqui di. interessi- pubblici, wiha chilamenta |
la mancanza assoluta di criteri divettivi,nel
dlsporre, 0 anzi nell’organizzare junajserie’ di
spetiacoli, che tornino a degoro«di guesta ino:
stra. cxttA oﬂ“rendo nel tempo stessoun:'mezzo
sicuro, di. sussistenza ad una classe numerosa
@ benemerita, di persone,
5 La questmne adungue tocea, mteressl wtah,
cosi d| decorp, come. di; utile, oittadino,: inte-
ressi, che;meritano di. essere protettice sostes
nuti in faceia a tanta, mancanza-di‘senso pra-
txco, che pur, troppo s {rova! ad ogni: pierso-
spinto: negli odierni, omenoni della; cltlfl d’An-
tenore.

Ho detto om nom, ma ho detto male, per-

consuito spirito. di. soperchieria o di ‘stupido ).
dileggio furono detti omenoni, Padova poteva |
vanfarsi non seconda ad altre nei pubblici |
spettacoli, i quali, sebbene  siano, a parere

ai I‘lCChl, pur tuuavla alla fin, fine si .devol-
vono in un vantaggio reale & non effimero

|clagse numerosa di cittadini:
Ma per tornare agli omenoni giova notar
da differenza, che corre fra il passato ed it
ipresente.

Il presente - lo sa Iddio elo sauno con Lul
i contribuenti padovam, - sta nelle mani:degli
ohzicmlloli succeduti agli omenoni; sucee-

lcere,

i 1 fatlti perd non si distruggono; convieve
anzi esaminarli, con: coscienza’e con cuore,
por gindicare da essi quel che valgano certo
nullitd boriose. e certi: predicatori delbane, i
quali, giuntiin alto, distribuiscono, una:grande
quantitd di vacua rettorica, a.cui:starebbe;
bene. 'adottare: il celabre motto d’Amletp: pa—
role... - parole.., parole;..

E parole e null’altro s fatto anche sumx
questions del teatro: pavrole ¢he non!siridus.
sero mai a. fatti concreti; se non per l'inizia-
tiva privata e per la privata speculazione..

Ma queste due fonti, che possono pur:dare
per visultato quel beneficio pubblico che! nei!
'andmmo rintracciando, non devono certo preoc-
.cuparel in questa dxsc\mioue esse sono troppo:
instabili e soggette a variazioniper: poterne
sperare un vantaggio profieno e duraturo,

| Ad altro conviene invece riyolgere la:men-
.te; ad altro conyien :invece con vero cuore
di cittadini @ con vero interesse del pubblico
bene convergeve tutie le nostre forze.

Non v’ha certo persona che a Padova ignori
I’odierna condizione fatta agli spettacoli 'tea~
trali.

Mentre in altre cittd - munn delle quali di
gran lupga inferiore alla nostra per numero
di popolazione - ferve di continuo il lavoro in-

. tento a_proctica
Sl allindole. ed all’iinportanza del I
'} sl dormp nel dolgeifar niente, lag

|| rera I'acqua pel Buo verso, fid @

| venimenti o persane, affatto estranee afimiost

{-tentro, ogni- qual-volta“questo apr 1507 hats
H tenti
i pado'ératio.

| presentazioni il tardo e 1o Mugo guada*no
i di qualchid! lira, :

‘custddo ‘e pamo e nate di Ters;core ¢ delle l:

8icietd forte, piena .di' buoué ‘intenzioni non

\ )
pubblici spett €0

ay

calcoii vengano per un mero casp o per. ci E
seostanze, 'cha mén Vogliamo rintracciare,
chi-per:d X
3 bbe provv,edera. !
forzat’aménte il dolce falth
1dis-anehe-gli-aliri ~ tutti-quag)
altri che lavorano.e guadagnano e vivono: del

por{pecagtiera il tropho apiiicd pubblico|

E costoro sono pur tuitavia - g:ova alla |
stoa tesl 3 Hpeterlo * numerosi 'd'asshi; macstrifs
e sottomaestri; di musien, professorl d’orche-i
stra, corpi.corali, e dietro tutti quegli a}tn
che aspettanoggiornalmente ; jin tempo di rap-

L'agitarsi e 1agitara pgv tuttlacostoro o af
At‘atto inutife: & I'agitarsi o J'agitave dei-grandi
che pud portare a qualc] TR

Na duestis-torna proprioy it abimarico it [
dover!o ripeters ~‘nella massima parte non in- &
tendono, ik pompito, ialil quala souol chiamati, &
tant’s vero che dopo un’mar di parole, dopo
birantine; edj: inutili . dascussiom ‘rimangono f
chiuge, chmse a suggello, lo} porte del (massi- |
mg tentro, nel gualg. ballang la tregenda tut- £
t'altre gambe da, quel[e (che; pensa. .con;indefi- |
nito desiderlo n eﬁ‘e ato, damerino, . aterno

ultre deltd 'del teatro. ‘
i': Malio ‘non vorret' ‘chae’ si Ieggesse con male- :
ivola: lintenzionoisotto alle’ mio ‘povere righe &
lontana (dachiiscrive 'a:da! cHi pensa in; con-
foemitd a questa ideey intenzions ‘di letlers o
di toceare nemmeno lliniziativaie: 14} 'spécula-
/ione gmvata, il pit, delle, volte rappreséntata
presso di noi da pemona, che cot|vero disin-
{aresse in tante occasxoni guando era brutto.e
'velgoguoso tener chiusi i battenti dell’ uno e
dell’altro teatro, gli aperse con gualee quan-
Lo’ profitto, 1o dicano a'suo massimo eloglo, se
ion ad mcoraggiamento, Ie uitime x rappl‘eseu
tazioni date all’ epoca’ del |Santo.

. Quello che noiisi vuols & présto detto: una

solo, ma i yolontd per ridurle in: alto,/'tna
spcietd, che abbiaidi mira il decoro @ 1iinte~
resso cittadino da questo lungo:e = lasoiatelo
dxre - vergognoso silenzio gia compromessi:in
modo veramente moglco ad indegno delle no--
stre tx‘adlmom, che a buon conto son belle..,

‘ Di‘'argomenti per sostener@ le nostre, xdee
non-e’eldi‘eerto peuuna, ma gli mgomentl $0-
no stati‘trattati'e biutrattati in‘modo che' torna
affatto ‘'superfluo! rlpeterh e vaghurh

:Diré che & vergognoso tener chiusi otto: mesx ¢
o0 quasi all’anno i teatri, per una cittd'che ha
importanti ufici pubblici, Comandoidi'Divi-
sloue, numerosa guarnigione,istituti | d’istrus
zione’ supellor’e 1., secondaria e, via dicendo;id
dire cosa che tutti, sanno, che tutti.compren-
dono, di cui tutu si rendono piena ragione,

Ma questo tocca soltanto il decoro cittadi-

| no, ehe non 8 il 'solo’ lato debole dell’lmpo"

tante ‘questione’: di sopra piu anzi prima an~

i cora!di‘qliesto; 6’8 un'griyve interesse citta-

dino leso nella mancanza di lavoro che si ve-

| nifica. di conseguenza per la classe addetta ai

teatri., i Tt ]
Egli | é verp, & pur. troppo vero, che codésto
fatte della chiusura del nostro massimo teatro

a.spettacoli«di-vera“importanza artistica, pud
iprodurre altri dannosi effatti, quali la deca

denza nella pubblica opinione di questa nostra:

Padova e - cid che piill‘deve impressionare -

I’ incitamento . ad abbandonarla- dato- da . noi

’sLessl a'chi per doveri profemonah O per ra-

gioni di studi-deve vimaneryi' gran ‘parte del-
’anno.

Ma noi abbiamo detto cho gli argomenti a
sostegno della tesi sono troppo noti per ripg=:
:texh, nd .crediamol infatti opportuno fermar-,
wviei sopra basti soltanto l’accennarli; per chi
haaouo;e‘gh‘ interessi:pubblici 6 a sufficen-
za di che impensierivsi.
| Ed ora la lizza & aperta; le traccie del com-
battimento sono segnate; cidiscenda chi vuole
a terzone: il pubblico interesse lo esigs e noi,
orgogliosi di proteggeré i nostri concittadini,
daremo piena liberta a tuttl nel campo della
discussiont.” r-

mem perd di cluudere 1! nostro lungo sprolo- i

quiv, ci sia lecito aggiungere brevi pamle sol=
tanto.* :

Per amore di cittadini, pex canta d| puhma,
a questa nostm Padova, ed ai. vert autesxguam
del suo progresso rimpetto alle altre citld cons:
sorelle, {iicombe un obblxgo fare che negsuno .
abbia il diritto di mpetere £ nosm dauni una
frase gia messa nei ferri. vecchi e che altra
volta ha pun/owhmto il nostro amor proprio:
'Beogia d’ Ialia! " . . B8

i iy

La partenza delle truppe.

Questaj notte ‘a cominciare dalle "1 parti
buona pavte dei nostri soldati alla® volta ‘del
campo. Y !

Al veder guei gm\nnom procader a plmo
lesto, franco e sicuro, ci parvero pit ¢he mai
infondate certe voci sparse e raccolte dalla

Kt
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Marcle militart a0

leri Padoya fu .Rer; alc‘me ore d
. mente mgmgspaqaia Adal lwnotlzla'
marcia digastnosaidellattrupp e datl
| el 75° fanteria | pm"lﬂe"dﬂ“‘\f’% e
| destinazione ad, Esgf;; REr partempare alle
{manoyre di quel cirs ondaqo. i
SLan 9ti&la j;m,conft:rfmatta da, una corris
4 pondenza da Dolo all’ Adriatico, che arriva
; qut. all mattino, e hella quals,, dopo alcune
ssey sileggova s i
8 partaidi 15o; di 160,°d1 300, duecento
{860 'a terra fungo I strada, si dice
-« panfipo che :uno & martos Fortuoatamentq.
«non e vero, Pero il numerg dei disgra-’

Ve

Launa

5&’&
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| wziati gravemente  colpiti, ¢ "abbastanza |

.« grande ugualmente, »

. A dire la verita, conoscendo per. pratn.a
"1 gistema del nostro pubbhco di csagerar
sempre in-simili .casi, prima- d'xmpressno-
»nagcz come gl( jaltri-delle voci, che . .corré-
vano, abblamo cercato: di procurarci rag-
guagli:pi dicuri, ¢ non abbiamo aspettaté
molto a trovarli.

Il brano stesso della corrispondenza del-
Aartatico citate, bastava per metterci dei
-dqbbi visto ‘che il corrispondente, par-
datido dei caduti lungo la via, saliva con

tanta facilita 1a scala ‘dai 5o ai 2001 Non
<Gi occorreva altro per. dire tra noi: qul c’®
; dell’esagerauone.”'

Né ci eravamos ngannatxl Lo sospelta-
vamo tanto pittiin quanto che anche il Se-
colo (Vedi combinazicne! Sono sempre gli
stessi g\omﬁ avevadue giorni pritna esas
gerate le proporzioni dei danni patiti, per1
msolazlopé, dg ‘due., regglmenh in marma«
in quelidi Lombardm I casiy da decine ¢
decine, si erand ridotti.a tre in due reg:
gimenti, con qUCSId c'mxcola, ¢ nessuno le-;
taleyt ¢ . j

Brobigbilniente sara cosl, abbiamo detto
tra;nol; anche della: marcias'da ‘Fusina a
Dolo! '[E po’ su” po’ gilt.era proprio cosil:

Dlajtra parte; non. aveano..anche:l'altro

giorno quasl distrutts “uno §quadrone di:
«<avalleria in Piazza, d’Armi,. per qualche
cavallo-caduto ?

Eatto &-che.ieri; ~dopo--aver mtcrrdgy
aleudiiiamibi ‘provenienti da Dolo, ci fu}
confermato che la ndstra supposizione dvea

golpito’nel’ 'segno, e che la ritirata della |t

Beresina,; tollo aryche il caldo invece  del

dhasmarcias faticosissimd, ‘con' pochi ritar~
datari e con qualche insolazione, senza
morti, e con lal momentanea entratura di
pochi soldati all’Ospedale di Dolo.

¢ dia ‘ecco una lettera, che riportiamo dalla
Gurazella di Venezia, dove la verita & detta
.t_utta_ intera:

.. & Padoua, -19 agbslo 1892 °
La preghere: a \'oler msenre quanto segue
mel SUuo0 repumto glornals,
& Mi-sento in dovere di rendere pubbliche
.grazie al personale sanitario di Mira e di Dolo,
4 tutti, dal direttore alle suore e agli infer-
mieri, di;ringraziar pure i signori sindaci di
Mira‘e di Dolo e rispettivi segretari comunali,
@ tufti infine’che con tanto amore e slaneio
si prestarono asnaccogliere e:curare i ‘soldati
che mi caddero per xmolﬂzmne non per ina-
nizione, :;poiché ebbero il caffé; alle. 4 del mat-
tino’a’ Venegia, nel breve; txafto di' 4ichilo=!
metri tra Mira e Dolo \percorsi; dalle 9.30. alle
10.3(¢ del mattino di i ri.
A ben g irivederci tutti al.ritorno.

- AIRAGHI CESARE

: 'c‘olmnew comandanle i 36° reggiinento.
. PS8, - Al Dolo lasciai 17 malati dei quali 3
pmttosto gravi. ma in via di mi igr
malanno‘e dovuto’ nl ‘calore. sciroccals soffo-
cante di quel giorno, e al non aver potuto
-cominciap, pitv di buonvorz\ la marcinia‘cagione
della traversata'della lagina daVerezid a Fu-
sina, Si parti da Fusina alle 6.30, Forse avrei
potuto fermarmi a Mira; ma fin'li non ci'era’
statoinulla di grave, sperava con ripetuti al{,
'comcaudox pochi che'si‘fermadssero su tn carro’
requisitota Mira: di portarli tutti a Dolo donde
lattesta del reggimento-non “distava prmai’che
3 ‘chilamatri-e- imezzo, ove era prongo tutto
chp abbxsoguava per l'lpOS&[‘ll 5} mtomrll »

Ospedale clvile di Padova t
Presenze dei’ mfllatl, avate--nel- mese  di
lugllo col conﬂonto dei due anni precedenti.
1800 1891 1892

7938 17636 7022
7879 6488 8950

15817 14124 15978

Presenze poveri
R

N.
dmzmantl »
‘» comp!ess. »
'

Ispettrlci scolmticlm

Si:@ stabilito che ‘1o 1spettnu degli istituti
femminili’ avianno sedé’ ‘@ Milano, Verona
Roma,: Perugia, Napoli e Messina.

Furbno pure determinate le varie circo-
mmzxom per ciascuna 1spettl ice,

{ U\m bella umizm

Alcuni giornali, togliendo la notizia dalla
Oronaea Verde, ripetono che & intenzione del-
I’ on: Minjstro Martini Jo studiare qualche ri-
forma. afta o sollevave le sorti dell’ arte tea-
trale in Italia.

A tal uopo egli ha richiesto il pavere delle

i
i |

Sulle manovre e sul loro-esito.terremo «in=o
formaﬁ i nostel leiiéri, «gon"ogni ‘pregisione. §
BRED

oc}oros -

frcddp,; st.riducevaing piu: nigmeno che ad |

perdoli it co eg?iellg atorla, o, tra
gli alfri of & n%?? nestd Ros§i ha man-
!datomkummistm una-lunga ed elaborata rela-
 ziohe sulla; situazione: delliarts idrammatica,
Pofirabhiardafii che questi studi approdine alla
\fondagions' 01 ‘dn' tedtro @ﬁppl[cazione in
ROMaqrix1-aq el ol a1 il beld

15 “Questa imotizia’ o'l ;irﬁcolo‘ Sulla - questione
| entiate, ‘BHa" pitt 83pTa S6tive - Hodtro re-
‘dattore 1 fanna yanir a;mente quale o quan-
tace8ial la trasdiiranmal oquastivorrei dire, I'i-

R A

fatto d’arte” drammatica.

. Da tante i nosh :iqatn non; accofg,;no Hios
,ne compagnie,.dn progae, ise aleuno qui vie-
e, ‘eislt ‘di certo partiva col’ifténzione di non
famurvi pity

Parole brutte ‘e di%gutose le nostro, ma ve-
rel ciymb 14 luco deb ‘Ql(ﬂnfﬂ 14

booater

‘{)‘n ‘bel, ldvoro rmlpa;zzemstlco.

‘Merita veramente di itonegne parola: & cosi
bella quella raceolta: di tint dovuta alla magica
matita del Biadene.

~.Sono.. tutti i lanreandidi- ingegneria, ‘tatti )
ooregmmente rltram, tui fatto ia modo
"da’ rioft lagaint 1 illla ;;*31&5 a8

HFral queiipn
Biadeho stdsso's8 l‘{ﬁeshohé iy glusﬂﬂ
| butiva ! i1 «“;\ 1§ B

Peif el Va in Am rlca. :
L’ e}sempio pub, sel giungetalle' ol ochie dl
qua}cumr, avera i ;suoi; ueupﬁci gﬁ'etfl. (X!
L Ghi*fosse’ ieri, sulle” qhattm, passato per vm
San Gaetano; ayrebbe~veduto.lin. liomo, unh
donna ed un ragazzo, tutti-s.tre-palidi e ma~
cilenti, cacciarsi i qpasx 1 stento tuogala vidi
Avwcnmtih per_caso, costoro richnesero un.
nostro’¢dllega dbifa’ diétaﬂz’a dalla stazione del

foriad g

cosi come fa > uom
forti, la narphzione! della lorbibrattal storiawd &

Appartenevano anch’essi al- numero-dei con-
mqlp; illusi ;. vivevapo quasi; tranguillissuiquel

A di Possé Verso, Dolo ;. pansarono,~ quasi pér |

ispirito "d’ imitazioue - di partire:. H

In Awmerica nulla di buono : privazioni, dos
lox'z, marcanza di pane, malattw nuove edi lm-
provvise 6'14 morte di due ﬁglmh, ecco cid
cheyli aspettavai! -

Affeanti dall’'ambaseia ed avvmh PeuSArono
al ritorno, raccogliendo a frusto a fmsto quel
“po’~che~a”lurooecorreva.
% Ord sond quiy anzi! saia’" o al loro pae
\qhnle sorts diattendd?
Poveri infelici!

50 3|y
4 i " {
¥ t &
Cane che fa paura,
¢ Penivia 'Acquette ieri sera un bel cagnone,
con un fare poco rassicurante, corrdvil
lavalla- volta dei passanti, mettendo nbi
po’ di timore,

diagnosi a quel cane: era la rabbia..... ez"m la
rabbia...

Inaginarsi gome se la dledezo a gambe tum
quanti! : o g
t: Ma'la rabbia del cane era sxﬂ'attu che poco
dopo, trovato per via qualche osso, si mise a
rosicchiare con tanta aviditA da impietosire
una donniceiuola, che si fece a somministrar-
gli altre ossa'e poi pane.

A lora quegli-stessi che avevano gridato: ha
la' rabbia; ha' la' rabbia.... si fecero coraggio e
tornati a raggrapparsi attorno alla bestia, non
cessarouo up- istante di dire s aveva fame oon
avevi fame !

Dlsgmvm evihta.‘ i

Teri mattina, troppu tardi per approﬁttmne
subito, siamo: venuti-a conoscenza di un fatto
avvenuto in via San Lorenzo} pOth momenti
_pruna
-l sig. Arturo ’loschl, ﬂgllo idel notoinego-~
ziante, veuniva per via S.Lorenzo, guidando un
cavallo pmno d’aniina o di fuago.

Assai difficile sarebbe il du'e come e per
qual causa codesto cavallo siasi imbizzaritQ
fatto sta;che al onta della bravura di chi*gul
dava, nulla poté calmare’ Ia vu;}lenm dir quets”
Pauimale, che' ruppe in unistante tutti i fini-
menti ‘e parte ancom della carrozzu, senza
pero’ daisi’alla fuga, per 1’ interyento’ di alcuni

passanti e per la fermezza del’ guxdatore il

Poco’ dopo a S. Lorenzo il ' fato erva da tutti
commentato, né v'era alcuno che non facesse
allusione alla fortuna del-sig. Arturo Toschi,
il quale pur troppo, a giadizio di moltl era’
stato in serio pericolo.

.'i

Una zuffa,

L’ intervento delle Guardie poté da solp avir
lare-il pericolo che la Piazza Capitaniato fosse
stamattina spettatrice di una zuffa fra alcuni
fagehini venuti a .questione, 'a quanto pare,
per lo scarico di certa merce,

Arrivati i paceri, 1 rissanti pantuono giuran-
do perd di daxsele un altro gxorno

Fuanerali,
Alle 6 112 'di jeri sera si muoveva dalla Sta-
zione Ierroviaria verso S, Anfonino un mesto
@ numeroso’ corteo.
~ Erano gli amici, i conoscenti, gli’' ammira-
tori, i colleghi, i superiori che portarono ed
accompagnarono all’ ultima dimora ‘la salma
del compianto

| nerzia'e la ripugnanzy nella’ nostia cltm in

tramjze; senz essere*mterrdgaﬁ, ¢ominciarptio ]!
he ha bisogno di_con- |,

E c'era stato chi aveva fatto Senza piliglal ¢

il

0apo E ‘nostm ‘awlnna ferroviaria, =
ll cagm funeeri il ey
6 ghirlande di f{reschi, deila

nfe ‘ﬁl Y%eho aﬁé éu%ba, :\)le
l vantre.

11

B

o Igno

ety A,

e--det

inuti SPRYelYS gﬁﬁ,&-
idr il capo-meviménto prins
dal cavylMdntini uspet-
signoriieaw, \igndoni

g0, DaliPlAdqua ‘capo sta-

‘”‘?‘ il
71008 aa,
o? tro cb non
i fm

dovéd=Verona, Padaya
PaLdma-Venézm oramlyi pareinc;m implegatmd-ll‘a
8.4, Beatone: movintehto trafico di Venezia,
‘moiti-del>basso: e 4 alo, AdobipafSonal vmg-
gnimje comandati sifressamente «dal:sig. capo
imento principild della 3.a:sepione; -
I"xa lapérsone ragizuardevoli ¢ho componew
vano il corteo eranyil:
1l capo stazione d*;ggVenema, cav. 'l‘onmlo,
della trazlone I’in arzin, il controllore spe-
cialo sig. Adami, po conduttore principale
di_Venezia S!% Bonatto i1 Presidente la So-
cleta cooperativa fra aganti, rermﬁwgm(qi X{px
nezia sig. Pla ed i rappresen anti !dwerm uf-
flot della Stagions. di’ onwia Ghiudeva, jl cor-

¥iato dall’Amministrazione, dagli“agentl” fer-
roviari nonchd dalia !mpresa Baslagi, Tram,
e privati.” : oelemT-sguanly

Tali furuno le manifmhmom

d’aﬂ'etto e dij

!l rimpianto rese ad un galantuomo, ;:ha colpito |

- lmprovmso, nel’ luo
come il soldato sulla
soia dietro a s8 ]argo
t qolo ponforto ai des
ura,

po del propriolavoro,
;rsccia dalla morte, la-
esempio di nobili virth

;,3,5,\ ST PR PR
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BOLL%TTIND
delle pubblicazigni matrimoniali’
(lel 14 Ag’osto 1892
B Seumde ﬁitbblicaza‘onf. i €3+
Bertoli Sebastino di Luigi- calzolalo con
“Fasolato Serafina’fu Domoniep (omestica,
Tesia Vittorio ta Antonio niérgfaio con, Ber-
| tini Giuseppa di Luigi sarta.
Zampiron .Andrea di ‘Anionio maniscalco con
Foscatp Maria. fu Luigi casalgnga
‘Suppiei Nicolo di Aristita! pnssndenta con’
BoninoAmalia fu:Vittorio possﬂlente
,Ongaro Massimiliano di Bernafdo? ingegnere
con Bunel Mananna Z!‘:‘?Ia fu Gedaid! agitta:
} | Tatti di Padova.
Tonon Clemente fu asco-imptegato:
ferroviario in“Venezi archetti M'ma
fu_Giovanni, casalinga. di, Paglommm_,, ’
Torin- Glovanni-di-Antonio custode m
dova con Rampﬂzzo Angela. ﬁ%

Pa-
P,Let a casalin-

mercio di Padova cong
Sandras men Gl
rurbaty p« e d’}
raria con Ohrussx Lul
ertrainbi in Lamlano i
~-—{ 0} = Fo XV G
SPETTACOLK i)g};, GIORNO'

Teatro: Gnribaldw‘ st ] Qotiphightiad
Varietd, diretta da Aldo Albertazzi, dard ques
‘staiisera: uno-spetbacolo-di: eweﬂonmé attru-
zione.

z7| Elona fu Alec-
g c"’g

dMﬁaﬁ%a& Lebred-

tilg
éEv flederico casalinga,

t
e A

 TELEGRAMMI i LEE BORSE
. Ihil O aasi

I’miava,‘QO nyasto 1893.
. «Parigh 190 »

()

Roma 19

Azioni della Banca 1000 =

_Qhblig, preat. venaz, = 26
i : » | Stab. i cred, 315,75

Firenze 19

i ‘ie dogh impi{m‘yz}%i

Proaidénte del 'l‘f-am ef

| teopumy centingio “di torce espmssamente in- |

hts parenti in tanta fat- |

348

ga m"Bq‘m utu 2 B
}izo ﬁ‘ ‘Iglé‘trg mme o vi griato- |
‘We«m ‘Padeva¥eon Paseoll Marin di G. B. ci-
vile di ¥ WIOLY,
Palmh ﬂﬁ’%%i dc tTf Giﬁ‘é g aﬂg{l;nte ’d) com-

i
o

ua altro; nropr)vtarlmm-* H

Fiora {reavabinieri, m'restarq o solo un m-

‘divxduo che [mrcomwb le campagne. « V%
'L popoldaitiie @ hccl&atxsﬂm% pel contmua

npetersi di ﬁ:ﬂuh c@'s} nol, viferbose,
h "';ii ‘Mot t 8
ai carattori-

pem
Rlproducigmo un anaddotto

.| atieoy; poso notol, intornos di griﬁda %Ll"lt@},ﬂ

tedescor 52 13 ool 50 (01 {1

~Ti=maresciallo Igioltke, vx?\ﬁtavdq ogni mmo il
paese de GHTHIHY; oV faceva tnu oura di

e

g

ihagnante SobFio, péonoimo & Poto
1l giardino dell’ alher‘go, conteﬁente ui po-

munieativow

meto pieno .di magnifiol fratti; ldlattivava. Un
giorno, wmphmemando il gmrdx!l]here, ill mav
vesciallo gli disse : {14 Sl

L giardimen.} : il

— Non 866" svizzero,” qngnox marescmllo,
| sono- di Str ‘bnrgo, Ly ‘

— Ahl'ah! tedeéco gnora'? ;

— No, signor maresciallu, alsagiano.

— Ma poighd,gli alsazian hanho la fm‘tunn
| di ésser tedesphl'
= 1 una fortuna che’ non ho vdlnto sngnor(
“maresciallo, Ho esu\am per nfugnr]a sono
francese. i

E-siccome il gmrdmlere pm'lam con ‘ina
{Rerezza sobtbulat quides ¥ Lén(wa‘ una certa
rabbia contenutn. ;
amico, sn pub esser fr: ancesx
e bravissimh ge;&te

"I per cangiaty comerqamonm i

-~ Fa lo stesso! Le vostro pele§ no stradi-.
dmane. Parto domani e vorrei pox‘t rne medo:|
Quantunque saategfmncasg,g volete;1 vendenml
quel]a“’ﬂhﬂ“smm suruella;pianta nan,x?

. L'indomani ¢ montando igul tr eno, il mare-
scxalk) fu sorprieso di trovare nel sio compars,
timento 1'alberello intero, 1mpa~lm o secondo
lo: buone" regots e caiico” af ﬁ‘[‘ll’th i
" In una'¢hita attaccata con ' uno uplllo sul-
T involuero dp\\a p\anm stavano =e‘r|cte que-
ste parole:

« Mi avete chlesto le oere, lo vi oﬂro anche
il peros»: -

= Comprendo - mormerd i maresciallo -
‘ormai era una punia maledet(m per quel ﬁero
alsaz 1no!

Fen

o noshe mmismnl s pieno sticeesso' che
la LOTTERIA NAZIONALI  avrpbbey vttentto
senza difficoltay si. avverato’ cum;ﬂetamenté
La rlgevca del blglretti @ al)lm'lﬁlhéfm'l bl
inApi
ntél{ STHpre’ arrivano’a eo,dll
alle richiests & & =40k
{11 orgamzzuibne i qﬂxesta Lottnma é fatta
cqu”dmsistemmsemphcé chinto’s” ha per Hasa

i

11a Iealta @ a corona la pitl imponen!e prospét:

tiva di numerpsi e Cobplcul preml
vincite da Lire! 4
200, OQO 100,000 -10,000 - 5,000 ecc.

g8l ipud, con iun ‘sistama semplicissimo, riuq
‘sb‘xré a \'mcew.pxu pra!m in ciascuna  Estra-

< Vi 'sono

Altrazioné: con uni sok numerq.

. Libigligtti (esqlnsa le Serie o Categom,) SON0
d:g.tut «col soloinumera progressivo, col quale
' concorrono per! mtew a_tutte le estrazioni.
Non s'¢ mai avuto finora una Lotteria pit
‘rieca di premi (30,750 premiimportanti in:
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Torino 19 7 ‘Austhiachs * 12 50 occh i :
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> o o5t | Rendita faliana 9220 | Tpy questo wmen o si’dibattono a
Amm Fcrr Medit, bJ.p- Londra 19 T (’. Loit
Mor: . 667+ | Ingleso o1ne | Tangeriquestioni apxparen emente pic:
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Delitto presso Viterbo
Si ha da Viterbo 19

condario di Viterbo  trovossi uceiso il possi-
dente Marini ex garlbaldmo, padre de] sin=
daco;atinale, it

1l cadavere fu scoperto nella vigna del Mas
rini mezz'ora distante dal paese, orribilmente

Stamane presso Vignanello, comune del cir-

de ipfluenza.
3 bl

Malﬂrado i lcalori eccessivi di. que-
sti giorni la salute pubblica si' man-
‘tiene in coudmom aswlummente nor-
mali.

A Roma era corsa vocs'd notizie
meno buone sullo stato sanitario i di
‘aloting provmc\e dell’ Au»tma Ungheria.

3

tsfatto’s paresta i
pregiudicato Luigi Stefani, |
che tentd d'uccidere. anche |

srohntl

— Voi altri syizzeri siote buon orticoltorl b

qalo pochi cust di insalazione.

hi; centn glirifcaricati défla yetdita'|'}
1 mre l)lontamente e

A

Tridoddd1 asspace
_particolaxrl
vint 'iti\llaniy ;

i A AT W

’”‘{ ) Syl Guvemmta’ffﬁ‘n%smé fwnhto ?all’A
stbid, ha'‘niesso una th rnzloge nellaapp
cn‘h(mo della c|euso!a,pex vini:italiani: in
tra fa"fii4to pratichy’ .diplomatiche, -a
po;zgmndo i reclami degli eppormton italianit.
Stamang il winistroGenila Ea toncordate
con Lagani 1o definitive dlsposwmm per
Letariffosridotte sul-trigporto  dei vini itis
hdm ‘nel porti francesii.”
Un'[plimo‘vapore to(,cagdo Lre’
I’u,&lm paptita per Rowen il rimo: ellembre.
Potra carjeare 41200 fusti, di ying. .,
A «sm,’(?‘ do Viore toocamlo i poril delin
48 settopibrs ‘per Bor-

i

‘porti rlellc

Sicilia, purtivd it
dewux’ el potrd euriciire 1800 ‘botts
Marcib llel solﬁml ,
o S I\DWX 90, ore 9 8.
)Un comumcalo del ministero detfa
g,uerru dice chd sulle mnme di questi giornil
s1 hanno notizie soddisfacenti.
Malgnado il caldosintenso,iel wﬂﬁcurom)
. Un'aggressione 3
: "ROMA 20, ore 10 a. ;;
(S) Um grassazione” aysenne. ieri & Mon-
| tecomputrl. Ne fu telé *;’a(uto a'tutti i gior—
nély. Stamani si hamw sul lutto 1seguenh
parucoiau. s 7 .
15 Q i ;pggressori mtnmaroqoa,awm gmtor
di t,onaeg,nme gli oggetli di- valore: ]
- 8ivimpossessarono “delln’ valigia pustale. :
acpbrlfmdona le lettere., . ° :
- Fratlanto gmngeva un cari‘ethnu con, Lre ;
lndl‘VIdUl, fra cui l'ex” smd'u,o di: Monte-
1 Loh]pﬂh'l, ‘chie, ‘accortosi :dell aggressione,
fuggl-per Zagarolo; ma raggiunto, fu fersto d
Lcon due fucilate alla ypatlic destea. /
‘ Smentita
ROMA,:20;- ove' Mdh e
(8). Si smentisce, recisamente ilu notizia
sparsi. da | qualeano che il commi Ramo-
saniaitlaser la diremone della pubbhca 51- i
curezaa.
HTeomm; o Ramognini "ode corfifilelh’ Tn
f‘n iugin dell’onur. (nohttl dell’onor.tRo-
S400. : A ‘

il

R. OSSERVATOBIO ASTRONOMIGO
R PSP TR € R S fD&{]fﬂFA‘Dole‘k Vi ¥:.

¢ 1y R Laposto 1892 TS
“A ‘mezzodl vero di’ Padova -
l‘emnwmedm 4 Padora ora 12 my 2 8 B0
J.‘empo medip di' Roma  org }2; u s. 17

“Osservazioni meteoroldgﬂc ()

’ metri 30 T dal lxvello medio ‘del mare

! A Ora Oxfe, . Org
49, ”.”‘?‘*_’?,‘ : _fi.ant,‘{ipi)m.{)\pum.

Barometro a 0'- mil. ’75’7 7 75(}‘8'
Termometio qeutwr +25.6{+29 97
|ITehsione'de! vap./acq, 119.7 14,3
Umidita ‘relativa . t 8l 45 ;

iDirczianel del’ vento . h FENE -
Veloeitd chill orar. del ;

s wariny, 48 2 G 3 11 0 5
1i3tato del u«,I.D i lsereno Serelo. sereno

Dalle 9 ant. del 19: alle 9 ant. dei 20
lempemtura massima == - 30, 2
» minima = 4 20:.3

F: BELTRAME Direttore.
F. SAccuETTO Proprietario -
wa AW’PZ?  ger. responﬂa‘nﬂe

i s o e e TR R

[ st Avi=RToND.
i3 FUTURIL VINCITORI
DELLA GR:\NI)E

}TFEB [ NAZIONALE

;i 3 autorizzata colld\ Leégge 24 aprile régu i
N, (824 Serie, 3.

wozw'mmw /w/

7- % érl&ym&—

f ca delle venevte conseguvte 4
n guel. ywmw stesso.. i
S =

D’ 'AFFITTARE

subito ieasing di. vnlleggmtum a Moutemerlo e
amenissina pnsm(me

Per trattars rivoige rai presso i\ deposite
icanta “Luigi J“wnh a0 Palazm‘ ‘Zigno.

i

]
LQTTEBIA PER L RGELLA
QUISURE[(J Ol PAROYVA

ove morl fl taumaturgo S. Amonlo

1 \whem cnstano UNA IJRA, e si \(eu.duuo
[)K'B‘EU i ‘ie,{u(’lltl &If“u()ll

Casaie Anlonio mercinio al Sapto, Maschia
Giacomo droghiere iu Piazza delle Erbe, Or=
gano Gmmmni cactolaio Jin Vin Mazgiore,
Vason Caplo gambio vamie in Piazza Gari-
baldi, Zaccaria Giacomo offulliore ai Seryi..

1l pretiv consistente nel fac~simile della Ba-
silica Autoniana in bronao dovato verra estratto
irrevoeabilmente ls seconda. domeuien di
settembre 1892,

Hsso trovasi esposto per qumdlcl giorni nellg
libreria Bennato al Santo N, 3916,

seguite ‘Al althzaa i metri 17 dal siblo o di ;
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brucnorl, fiussi blanchl e segnatamente

MIRACOLOSA .MIEZIONE o Confetti
COSTANZI auterizzati alia  veniita dal Ministro
dell'lnterno (Ramo Sanitario)
. Con; questi medicinali 'si, guariscono, radical-
i le ulceri in genere e le goncree recenti. e croniche
di uomo e donna, anche le piu ostinate, ed in 20 0 30 giorni le arenelle,
li stringimenti uretrali di qual-
siasi data e ¢id ora non ¢& linventore che lo dice, ma bensi legali cer-
tificati degli esimii medici-chirurgi M, Cagnoli di Genovai G. Pizzetti
di Parma; E. Di Tommaso di Nagoh e di molte altre celebiritd mediche
che si omettono citare per brevita di spazio, nonche eltre ‘mille lettere
¢i ringraziamento.di amalati guariti, lettere e certificati . visibili ori 1—
nalmente meta-a Parjgi Boulevard Diderot, 38 e meta, in Napoli,
Mergelina b, tutti i giorni, dalle g alle 11 ant; ed in parte fe elmente
trascritte nalla dettagliatissima  istruzione ch’ ¢ annessa a detti medi
cinali. Chiusa I'Iniezione, rontemp@raneamente ai Confetti, ottiene la
guarigione o sorprendente brevitd di tempo.
A cclare che nen raggiungessero a cemprendere la vera impor-|
tznza di tali attestati;ima che pur bramano guanrsx una volta per sem-|
pre, &data facolta di jpagare la cura dopo verificata Ia guarigione, me-
diante trattafive da cony enirsi direttamente ccll'inventere Costanzi.
Prezzo dell'lniezicnetL. 3,00; cen siringa i 1glemca ed economica L., 3,50,
Prezzo dei cenfetti per ¢hi nen ama l'uso delllniezicne, scatola da 50
. 3,80, 8i vendeno in tutte le buone farmacie dell’universo. A Padoval
Ponte S. Giovanui € presso la Varrmacia Camuffo Via 8. Clemente, che
ne spedisce anche in provinci@ niediante aumento di cent. 75 - Esigere
ls.ull‘et.xchetta\ di ogni soatola e boccetta la firrsa autografa in nero del-
‘inventore.,

ﬁ@LLEm@ CONVITTO {E@MUNMLE

+ MILITARIZZATO
DI ES"I'E (CorLr EucanE:)

sulle linee Iermw iarie Bologna-Venezia e Pavia-Monselice

SCUDI.E GlNNASIAU E TECNICHE PAREGGIATE

ED ELEMENTARI INTERNE

Retta annua Lire 500

Corsi ‘speciali per Pammissione a tutti gl’ Istituti Militari con appositl
Professom, == Trattamento di famiglia = Cure affettucse e paterne, =
ngmunenza in convitto undici mcsi = Uniforme alla bersughem

Per progr‘amml o schiarimenti nvolgersl nl

HETTOR]‘

Tilt HERMANN-LACHAPELLE, J. BOULET & C., Suocessori.
81-88, Rae Boinod, PARIGT 1

CROCE DELLA LEGIONE D'ONORE 1888.
_QUATTRO MEDAGLIE D'OR0 - Esposizione Universale di Parigi - 1889

MACCHINE A VAPOHE
; : vmﬁ'c‘au SEMI FISSE y
omzzwriu.l sem FISSE “L‘,gm" = ORIZZONTAL] FISBE
Caldaie con flan o
48 5 0 10"(’»"2,‘:‘ ey ad 10, @ cilindri

da @ a 260 cavalli

I } Qlwute macehine funzionano nll’Lsposlzlmm cll Palermo.

- EE

RNET-

SrEouu. A pEt FRATELLI BRANGA m Mu.nms

l'm S| VFNDE IN TUTl'E LE FARMAGIE -

BRANC

bellezza della gioyentis:

Sivende datuttii Farmacisti ‘ngies! = prmvman- Ta:
ﬁmlcrlel”mmculnen F: 1bbrlc1 n Londrazin & L
Boathamotan Row, W€

‘A PUBBLHHTAﬁ

ECONOMIGA IN IV PAGINA

CENTESIMI

PER PER
OGNI PAROLA . OGrNI PAROLA

(minimo di Cinquanta Centesimi)

Avete appartamenti, camere, negozi, locali dogm ge-

nere d’affittare? !

Avete danaro da collocare o da mutuare? -«

Avete case, fondi mobili da vendere?

Avete imprese o industrie da raccomandare?

Ricorrete alle Pubblicila Economica |

del Comune

od a mezzo postale I'importo dell’i msemone

Lkl “Rivolgersi’ direttamente al G)oruale di Padova 11 Comune

CINQUE OENTESIMI PER PAROLA (mmlmo di quuanta Centemml)

PAGAMENTO ANTICIPATQ

i

i
'
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¢ Premiata Fonte' acidula - Ferrugunosa di

CELENTINO

: ]N VALLE' PEJO NEL TRENTINO i
Ricoa di ferro o gaz cmhomco, la preferita dellc Acque da tayola, unica consxgnata
dei Medici per Ja’ cura a domicilio.
& Dirzzionm v Brescia, Plazza del Duomp, Palazzo Bev:lacqua,— H, GJONA
£3u “000“0000000000000“‘000000.0000000”0 “000000“06

Castrocaro
- Stabilimento CONTI

Questo rinomate Stabilimento interamente rimontato, e
ourredato di nuove vasche: di marmo, trovasi aperto col 15
maggio; ‘sotto la direzione di* distintissimi: Medtci.

Cure' di acqua salsojedo, bromlche soltorose]odate di
pmma classe.’

Cure di_bagni” @ -domicilio
“ COLILA SPECIALlTA DEf SALI DI L.ASTI{OCARO

malattie dell” apparato uterino, nalle affezioni reumatiche, nella gotta, nel
gozzo, nella rachitide, in moite mulattie del fegato, dell milza, nella
calcolosi biliare, ! nel catarro dello stomaco, della l'nmrve, degl’ mtesnm a
dei bronchi, nella-sifilide, in: molte malattie cutanee.

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferxovimm di I'orh

Dirigersi unicamente al proprietario A. CONTI

GENTESIMI‘

B

E |inutile presentarsi personalmente,” potendo mandnre a ‘1nano

7|

% :
$
3
3

Innegabili risultati nelle svariate manifestazidniiidella scrofola,imelle”

ed msamugo a base di {fosfati
di ossi"ed estraiti di catrame‘

CARBONIFENINA -

l\GR!(EOLTORIF

privilegiato dal R. Gawrno detto
. di doppio_effetto fertilizzante

rantisetiico sed-antifilosserico; - concime completo a 'Titolo qarantito. [

Si vende dai abbricanti VAUDETTL e PA ETT i
Tol'lno, in cinque distinte marche. 4 T Ame“ 9

Analisi garantita per le parti concxmanli
Rappresentante in Padova.

sig. BORGHLR!N[ - SCARRABELIN, via Beato P@Hegmno

.——-m mv m‘,_mx

1

LA T

"Miano = Casa Editrice’ Natale Battezzati - Mllano

7 —-Via' S. Giovaunni in Conca — 7

NUOVA INTLRES‘SAN’]‘[\SMIA PUBBLICAZIONE:

EEGRNALE DEI VIAGG!

¢ delle AVVENTURE di TERRA e di \/IARI«

Col prossimo 17 Seltembre prmmplela la pubbhcaznone del GlOl'll"l]G

ing di testo splendidamente illustrate e quattro
%pnmo numero comincierd le sue pubblicazioni o stupendo romanzo

fama & gia nota in ltalia, Nelle.quattro pagine dicopertina sura larga-
mente parlato di Sperte notizie diverse, nenché sciar ade, rompxcapl e
indovinelli.a premio. |

Prcml m-atuitl agli abbonati annui e semigratuitl a tutth

Pl{F‘ZII D’ABBONAMENTO

h'anco nel Regno, Tripoli,’ Tumsl, Susa d’Africa Goletﬁx

Masssua e Assab o B+ ..‘,50
Europa, Stati Uniti d’ Amcma, Canada [‘elranovd, Egitto, |

Cipro, Azzorre, Madera,, Canarie e Marocco ., L 41,—! 0,50
Stati dell’ America Centrale ¢ Meridionale, Cnappone, lndla ]
; Blrmanm, ‘Aden, Ceylan e Oceania . 17,— 8,50

p 3 ¢
'Un nwmero separato nel Regno Cent. 10" — I}stero Gent 15

Inviare’ COl'ﬂl\'llSSlOnl & vaglia alla Ditta Editrice N‘ttale Battemaﬁ

i colla: medesima,

5\1(‘«, essore Bwl)cl -Schl.tili Soluuznuch
(ARGOVIA! - Svizzira. 'mmsoA)

Studio rapido delle hnguu moderne e delle scienze tecmche .
e commerciali,
Prezzi moderati, Sorveglianza continua. Clmm ﬁalubre
Per referenze uvolgcm al signor Cerare \Iohmu‘i Valcnza |
p angnand, eJ ey !

11 concime clmmco anlnseltic(‘“

del Viaggi e delle Ayventure di Terra e di Mare. Otto grandi.
agine di copertina.

I Francesi al Polo Nord del celebre serittore ‘L. Boussenarp, la cui’

Anno Somosm

oppure rivolgersi ‘ai Librai e Rwendntorx di Glomah in co1rxspondenza

COLLEGIO FRICKER "

tes PAxfm s \umvﬂ York:

Invio gz'aﬁs del xxrospetti partieolareggiati. i

Padova; 1892, Prem. Tip. Sacchetto .




